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a Trento l'orario sara' leggero

In questi giorni al ministero  dell'Istruzione  si  sta  lavorando  ai contenuti dei  decreti  legislativi  per  l'attuazione  della  riforma

Moratti, che dovrebbe partire a settembre  con  le  prime  due  classi della scuola primaria (ex-elementare).

Uno dei decreti dovra' stabilire anche  il  monte  ore  annuale  delle lezioni, assumendo, con ogni probabilita', la proposta contenuta

nelle "Indicazioni nazionali" di 891 ore in prima (27 ore  settimanali)  e di 990 ore (30 settimanali) nelle altre quattro classi della

primaria.

Ma andiamo a  vedere  cosa  accade  nella  provincia  di  Trento:  pur nell'autonomia di decisione che le  viene  in  ragione  dello 

statuto speciale, ha deciso di adeguarsi alla linea  nazionale  della  riforma scolastica. Tuttavia sull'orario di lezione e' orientata ad

una scelta diversa: tutte le classi a 27 ore settimanali.

Ma come si calcola il tempo scuola nell'elementare? Il  dibattito  mai chiuso torna d'attualita', sara' bene chiarirlo una volta per tutte.

La posizione assunta dalla provincia trentina riapre una questione mai chiaramente    definita   sul   tempo  scuola  nell'elementare, 

dove attualmente, oltre al tempo pieno a 40 ore settimanali, vi e' un tempo dei moduli generalizzato  a  30  ore  (con  problemi  di 

rientri,  di trasporti e di mense): un tempo scuola  che  si  vorrebbe  confermare, vista anche la levata di scudi che ha accompagnato

un anno e mezzo  fa la proposta della commissione Bertagna di ridurne complessivamente  la durata. Il decreto legislativo per

l'attuazione della riforma potrebbe tener conto della scelta  di  Trento,  chiarendo  piu'  nettamente  la distinzione tra tempo pieno e

tempo  "normale",  contribuendo  anche alla soluzione di molti problemi irrisolti dei servizi di mensa  e  di trasporto a carico dei

Comuni. In poche parole,  oltre  alla  conferma del modello a tempo pieno, potrebbe esserci una riduzione  oraria  del modello

normale o, quanto meno, una flessibilita'  di  scelta  rimessa all'autonomia delle scuole.
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